
ETA: TWIN 20 / 26 kW

ETA, azienda austriaca leader per eccellenza nel settore del riscaldamento a biomassa, ha creato una 
caldaia che ottimizza al meglio i consumi e riduce notevolmente gli interventi di pulizia ordinaria grazie 
all’utilizzo di una sonda LAMBDA, nel pieno rispetto delle normative UE. 

Lo sviluppo delle ricerche nel settore del riscaldamento con biomasse, ha permesso la realizzazione di 
caldaie a legna e caldaie a pellet con un elevato rendimento termico e un’ottimizzazione della 
combustione, garantendo un risparmio economico e fumi di scarico più puliti nell’ambiente. 

La ETA TWIN è una caldaia combinata che permette il riscaldamento utilizzando ceppi di legna lunghi 
fino ad un massimo di 1/2 metro e il pellet. Grazie a questa combinazione il comfort è ancora maggiore. 

Se i ceppi di legna sono completamente bruciati e l’impianto richiede ancora calore, il bruciatore a pellet 
si accende automaticamente. Il dispositivo d’aspirazione a turbina riempie regolarmente il serbatoio 
giornaliero di pellet attingendo il combustibile dall’ apposita camera di stoccaggio realizzata nei pressi 
del locale caldaia. 



La camera di combustione del pellet è completamente separata da quella a gassificazione della legna. 
Infatti il bruciatore a pellet è caratterizzato da acciaio inossidabile a incandescenza per una combustione 
ottimale in tutti i campi di potenza richiesti, con griglia brevettata mobile autopulente e rimozione 
automatica delle ceneri, mentre la camera di combustione della legna è costruita in refrattario ceramico 
a zone a incandescenza. 

La ETA TWIN è dotata di sonda LAMBDA che verifica costantemente l’ossigeno residuo presente nei gas 
di scarico e regola l’entrata di aria primaria e secondaria in modo separato all’interno della camera di 
combustione. Di serie sono presenti degli attuatori per l’aria di combustione primaria e secondaria con 
retro informazioni all’elettronica di comando. 



Quando l’impianto funziona in modalità "legna", durante il carico si attiva un dispositivo d’aspirazione 
dei gas di scarico che ne impedisce la fuoriuscita nel locale caldaia.

Il ventilatore dei gas di scarico in aspirazione è particolarmente silenzioso e permette un funzionamento 
della caldaia a legna indipendentemente dal tiraggio del camino. E’ dotato di sonda termica fumi con un 
assorbimento di corrente minina (solo 76 W) e regolazione giri, con retro informazioni all’elettronica di 
comando, per ottenere una depressione costante e un’elevata sicurezza d’esercizio. 

Inoltre è presente uno scambiatore di calore verticale a turbolenza con turbolatori e sistema di pulizia 
manuale semplificata attraverso una leva esterna. Le ceneri vengono raccolte in un cassetto estraibile 
soltanto dalla parte frontale della caldaia.

Nel caso in cui l’impianto richieda calore e la caldaia a legna non sia stata accesa, si attiva l’accensione 
della caldaia a pellet attraverso un termoelemento in ceramica. Il pellet viene convogliato nella camera 
di combustione attraverso una coclea di dosaggio e uno stoker, passando per una chiusa girante 
stellare a 7 camere con aperture di compensazione per la sicurezza contro il ritorno di fiamma. 

La pulizia dello scambiatore di calore avviene automaticamente attraverso dei turbolatori. La cenere 
prodotta da quest’ultimi e la cenere prodotta dalla camera di combustione viene compressa 
nell’apposito recipiente grazie ad un sistema di coclee. 



ETA TWIN utilizza un display touchscreen a colori 5,7" integrato nella caldaia, denominato ETAtouch, ad 
uso intuitivo, per gestire le principali funzioni di un impianto di riscaldamento e la combustione 
controllata tramite la sonda LAMBDA, la sonda di temperatura dei gas di scarico e il ventilatore 
d’aspirazione gas a giri variabili.

L’accensione della caldaia viene facilitata grazie alla presenza della porta in posizione centrale dove si 
può comodamente procedere all’innesco della combustione.

E’ possibile visionare una di prova di accensione della Eta SH in questo video girato durante un corso di 
aggiornamento in Austria presso la sede ETA:

Clicca sul seguente link: www.youtube.com/watch

Esempio di impianto:

Installando un puffer del tipo "combi", oltre al riscaldamento dell’impianto dell’abitazione è possibile la 
produzione di acqua calda sanitaria, e allo stesso tempo abbinare un impianto con pannelli solari 
termici, riducendo decisamente il problema dell’ingombro.





Caratteristiche tecniche:



PER RICEVERE UNA CONSULENZA INVIA LA TUA RICHIESTA A

info@ecofiamma.com

INDICANDO I TUOI DATI E LA LOCALITA’ DI INSTALLAZIONE.


